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| ROMA • CAGLIARI — Il gol 
, dei sardi realizzato da Piras, 

Solo nella ripresa 
De Nadai ce la fa a 
riagguantare gli 
isolani portatisi in 
vantaggio con Piras 
Sugli spalti 
dell'Olimpico un 
polemico striscione : 
«Il nostro scudetto 
si chiama onestà » 

Una Roma rimaneggiata rischia 
grosso con un bel Cagliari: 1-1 

MARCATORI: Piras (C) al 5' 
del p.t.; De Nadai (R) al 1* 
della ripresa. 

ROMA: Tancredi 7; Pecceni-
ni 6, De Nadai 7; Benetti 
7, Spinosi 6, Santarini fi: 
B. Conti 7, Di Bartolomei 5 
(dal 1' della ripresa Scar-
necchìa 7), Pruzzo 7, Gìo-
vanneili 6, Amenta 6, (n. 12 
P. Conti, n. 13 Rocca). 

CAGLIARI: Corti 7; Lamagni 
7, Longobucco 7; Casagrande 

' 7, Osellame 6, Brugnera 7; 
' Bellini 7, Quaglio/zi 7, Sel

vaggi 5 (dal 41' del s.t. Da-
sarà, n .c) , Marchetti 6, Pi-
ras 7. (n. 12 Bravi, n. 13 
Melis). 

. ARBITRO: Ballerìn, 6. 

. NOTE: giornata coperta, ter
reno in buone condizioni. 

, Spettatori 55.000 dei quali 
i 27.119 paganti per un incasso 
.d i lire 98.926 000 (quota abbo-
, nati lire 118.000.000). Antido

ping negativo; ammonito A-
menta; calci d'angolo 7-4 per 

- la Roma. 
ROMA — Una Roma rima
neggiata pareggia con il Ca* 

j gliari in un incontro piace
vole e nel corso del quale 

' sia i giallorossi che i sardi 
hanno fallito diverse occa
sioni per centrare il risulta-

' to pieno. I sardi si sono mo
strati formazione bene amal
gamata, con un gioco veloce e 

« geometrie che vengono bene 
- applicate. I giallorossi, man

canti di Turone e Ancelotti 
squalificati, non avevano cer
tamente l'inquadratura capace 
di sviluppare un gioco ficcan-

• te e determinato. Oltretutto il 
^ rientro di Di Bartolomei, do-
r pò il grave infortunio che lo 
f ha tenuto lontano dai campi 
Z ài gioco per diverso tempo, 
" non ha giovato alla squadra. 

Nella ripresa infatti l'innesto 
di Scamecchia, che ha sosti-

? tuito Di Bartolomei, ha cam-
1 biato totalmente la fisionomia 
,, del gioco giallorosso. Il pareg-
>/ gio è venuto su gol lampo di 
r- De Nadai al 1' della ripresa. 
,T II servizio era stato di Amen-
_. ta. Il gol dei sardi era stato 
z segnato nel primo tempo da 
* Piras. Una rete per parte so-
* no state annullate dal signor 
.. Ballarin, rispettivamente se-
r gnate da Amenta e Piras. 

Pruzzo ha cercato disperata-
« mente di battere Corti e cen-
f trare la vittoria, ma Io stesso 
* portiere sardo gliettia impe-
- dito. Alla fine un centinaio di 

tifosi ha issato sotto la tribuna 
Monte Mario uno striscione 
con la scritta: « Il nostro scu-

' detto si chiama onestà ». Inci
tamenti anche per la finale di 

' Coppa Italia, quando la Roma 
dovrà incontrare il Torino, il 

. prossimo 15 maggio. M3 ora 
- passiamo alla cronaca. 

Il pubblico giallorosso è ve-
* ramente da squadra da scudet-

to: 55.000 persone (con una nu
trita pattuglia di tifosi sardi), 

' per dare l'a addio » ai loro be
niamini in questa stagione. Al 

" fischio d'inizio del signor Bal-
"~ larin è subito il Cagliari a far-
', si sotto. Bellini agisce sulla 
.. destra, quindi lascia partire 
-il tiro: Tancredi gli si oppone 
" col corpo, poi riesce a Iibera-
" re di piede. Il gioco è in ma-
"no dei sardi che al 5' vanno 

in vantaggio. L'azione è di Pi-

ras, sulla destra: tiro e palo 
destro, la palla si impenna e 
viene accompagnata in rete 
da Santarini. Al 10, i giallo-
rossi: cross di Benetti, rac
coglie Pruzzo che tira, la pal
la attraversa lo specchio della 
{>orta ed è Amenta che si fa 
uce tirando ed è gol. Il signor 

Ballarin annulla per fuorigio
co o per un fallo del giallo-
rosso (non si è capito bene). 
Al 27' è la volta dei sardi di 
vedersi annullare il gol: cross 
di Quagliozzi per Piras che 
spedisce in rete, ma l'arbitro 
non convalida. Due minuti do
po si lasciano scappare l'oc
casione di pareggiare i giallo-
rossi, Giovannelli e Amenta 

?t 

sono i due « colpevoli »: il pri
mo esita al momento del ti
ro, il secondo spara sopra la 
traversa. 

Il gioco è sempre in mano 
dei sardi. Al 41' nuova occasio
ne per i giallorossi di pareg
giare: cross di Di Bartolomei, 
tiro al volo di Amenta che pe
rò sbaglia completamente il 
bersaglio. 

Nella ripresa la Roma pre
senta Scamecchia al posto di 
Di Bartolomei. Non passa 
nemmeno un minuto che i 
giallorossi pareggiano. Azione 
di contropiede con cross ca-v 

librato di Amenta, De Nadai 
lascia partire un gran tiro di 
sinistro e Corti è battuto. Al 

10' un colpo di testa di Pruz
zo su punizione di Bruno Con
ti non ha esito. I giallorossi 
sono chiaramente in crescen
do e prendono in mano le re
dini del gioco. L'innesto di 
Scamecchia si è rivelato pre
zioso. Al 15' grossa occasione 
fallita da Pruzzo: l'azione par
te da sinistra con cross per 
Bruno Conti che giostra sul
la linea di fondo, quindi cen
tra e Pruzzo di sinistro spara 
alle stelle. Al 21' corner bat
tuto da Scamecchia, Pruzzo 
colpisce di testa e Corti è bra
vo a parare. Al 32' nuovo tenta
tivo di Pruzzo che sta cercan
do di perforare in tutti i mo
di Corti. Il passaggio è di 

Scamecchia, ma il tiro del cen
travanti è fiacco ed il portie
re sardo non ha difficoltà a 
parare. 

Al 35' altra grossa occasio
ne per la Roma: azione di 
Bruno Conti, cross dalla linea 
di fondo, Scamecchia arriva 
male sulla palla che finisce a 
lato. Un nuovo colpo di testa 
di Pruzzo non ha miglior fortu
na. Al 41' Scamecchia si vede 
alzare sulla traversa un cali
brato tiro. 

Al termine dell'incontro in
vasione pacifica del campo 
con Amenta e Bruno Conti che 
restano intrappolati. 

Giuliano Antognoli 

Tiddia: «Pruzzo 
è in forma strepitosa» 

ROMA — Tiddia, l'allenatore del Cagliari, cosi commenta 
la partita: « Primo tempo dominato dai miei ragazzi, men
tre la ripresa è iniziata molto male per noi, con la Roma 
subito in gol dopo pochi secondi. Comunque un pareggio 
giusto, tenuto conto che i giallorossi hanno giocato molto 
bene nella ripresa. La mia squadra — continua l'allenatore 
sardo — ha giocato molto bene in difesa dove si doveva 
controllare Pruzzo che è apparso in forma strepitosa e che 
è molto difficile da controllare. Credo comunque che oggi 
i miei ragazzi abbiano fatto tutti il loro dovere». 

Quindi continua: <t Con questa squadra abbiamo fatto un 
bel campionato, basti pensare che praticamente schieriamo 
la stessa formazione con la quale abbiamo ottenuto la pro
mozione in serie A ». 

Anche Riva, in veste di consigliere, vuole dire la sua: 
o Ho visto un bel Cagliari nel primo tempo, giocato molto 
bene dai ragazzi che hanno saputo mettere in difficoltà la 
Roma la quale appariva lenta a centrocampo. Nella ripresa 
abbiamo subito un gol all'inizio che ha messo le ali alla 
Roma. In definitiva credo che il pareggio sia un risultato 
giusto, anche se nel primo tempo potevamo ottenere di più». 

Liedholm: «Niente da 
dire. Risultato giusto» 

ROMA — Liedholm si presenta subito ai giornalisti nel dopo 
partita commentando cosi la gara: « Primo tempo giocato 
male dai miei ragazzi che hanno subito la supremazia del 
Cagliari, mentre nella ripresa la squadra ha reagito bene, 
giocando meglio e meritando, secondo me, ampiamente il 
pareggio. Pareggio giusto che alla fine non scontenta nes
suno ». 

a II Cagliari — continua il mister giallorosso — è una 
bella squadra, che gioca in velocità ed ha alcune ottime in
dividualità che costituiscono i suoi punti di forza». Alla 
domanda sulla sostituzione di Di Bartolomei, Liedholm così 
si spiega: «Dovevo controllare la forma di Agostino, ma 
nella ripresa ho dovuto sostituirlo con Scamecchia. Avevo 
visto che il centrocampo si mostrava lento e veniva spesso 
superato dagli avversari. L'innesto di Scamecchia ha cam
biato infatti le cose. Abbiamo ottenuto il gol del pareggio 
e giocato molto meglio rispetto al primo tempo ». Pruzzo, 
che non è riuscito a « trafiggere » Corti, così si è espresso: 
« Partita difficile per me che ero controllato da due difen
sori. 

s. m. 

Difficile successo del Torino al Comunale: 1-0 

MARCATORE: Pecci al 20' del 
secondo tempo. 

TORINO: Terraneo 7; Volpati 
6, Mandorllnl 6; Patrizio Sa-
la 6, Danova 6, Masi 7; Clau
dio Sala 6, Pecci 8, Grazlanl 
6, Sclosa 7, Mariani 6. (12. 

. Copparonl, 13. Pileggl, 14. 
Greco). 

LAZIO. Avagliano 7; Tassotti 
6, PochescI 6; Perrone 6, Pi-
ghin 6, Citterio 6; Todesco 
7, Zucchini 6, D'Amico 6, 
Ferretti 6 (dal 30' s.t. Cam-
pllongo), Scarsella 6. (12. 
Budonl, 13. Cenci). 

ARBITRO: Mllan 7. 
NOTE: Pioggia, vento e cam

po allentato. Spettatori circa 
15.000 di cui 3.302 paganti per 
un incasso di 13.631.000 lire. 
Ammoniti: D'Amico, Pochesci 
e Pighin. 

Dalla nostra redazione 
TORINO ~ Giornata quasi in
vernale quella di ieri, flagel
lata dalla pioggia. Pioveva da 
almeno 12 ore: sulla Lazio 
ridotta dai suoi < senatori », 
quelli delle scommesse, a un 
povero colabrodo, sul Comu
nale dove in tribuna e su
gli spalti non si parlava che 
della Juventus e dell'eventua
lità di vederla in serie B; e 
pioveva su tutto il calcio ita
liano e su tutti gli < addetti ». 
I € cavoli » si presentano aci
di e siamo solo all'inizio del 
terremoto. 

Il Torino dopo aver fatta 
sua la semifinale di Coppa Ita
lia, si sta giocando anche la 
« zona UEFA » e con il Mi-
lan e la Juventus non in odo
re di santità tutto può diven
tare facile o, se volete, me
no difficile. Per i granata di 
Rabitti. dopo undici partite 
senza sconfitte, ieri era l'ul
tima e recita » in casa e per 
l'occasione ci sono stati i so
liti coriandoli rossi che hanno 
riempito gli spalti di rosso. 
Anche la « curva Filadelfia » 
ha voluto mettere a fuoco, 
nel suo ultimo appuntamento, 
il tifo per la sua squadra 
e l'odio per la Juventus, con 
un immenso e impietoso stri
scione e Thank you Arsenal ». 
II Torino, favoritissimo, ha 
creduto di poter presto risol
vere la partita ma la Lazio 
non era di questo avviso, per 
cui la squadra granata si è 
trovata a dover reagire ad 
una squadra di giovani (età 
media sotto i 24 anni) che per 
allentare la pressione ha ten
tato più volte con azioni in 
contropiede di rendersi peri
colosa. E qualche brivido è 
corso lungo gli spalti. Le emo
zioni, quelle vere, però tar
deranno a farsi vive. 

Avagllano usciva dai pali 
e rubava proprio all'inizio 
della gara una palla-gol tra 
i piedi di Mariani e al 13* 
abbiamo avuto l'impressione 
che Pighin avesse risolto un 
< suo » problema in area un
cinando Graziarli, ma l'ar
bitro Milan era li. a due 
passi, e lasciava correre. Poi 
due azioni laziali: prima D" 
Amico si faceva e schiaccia
re > da Masi e Mandorlini e 

Fa tutto Pecci 
e per la Lazio 
baby è il ko 

Sotto una pioggia battente le due squa
dre hanno dato vita ad un incontro tutto 
sommato accettabile - Bravi i giovani 

TORINO-LAZIO — La relè della vittoria siglata da Pecci. 

poi ci provava Citterio (che 
nell'andata, proprio contro il 
Torino, aveva messo a segno 
il suo primo gol in serie A) 
ma Terraneo parava con 
estrema facilità. 

Sparava in porta Patrizio 
Sala (26*) e al 35" Sclosa met
teva a soqquadro la difesa 
azzurra e lasciava per Gra-

ziani che indugiava e perde
va definitivamente la prima 
e grossa occasione della gior
nata. Si riscatterà qualche 
minuto dopo Graziani con un 
bel colpo di testa, all'indie-
tro, ma Avagliano con un gran 
balzo salvava in corner, Ma
riani (40") appoggiava per 
Pecci. lanciatissimo e puntua-

«Rabitti è proprio 
uno che se ne intende» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — n pensiero e l'o
biettivo del «Toro» sono or
mai quelli di esibire, fra non 
molto e in bella mostra nella 
sua già fornita bacheca, un 
altro alloro: quello della Cop
pa Italia, edizione 1980. «Sa
rebbe un bel colpo davvero 
conquistare questa coppa in 
una stagione così travaglia
ta», affermano in coro i gio
catori granata. «Arrivare a 
mettere le mani sulla Coppa 
Italia e per di più dopo aver 
fatto fuori i gobbi della Juve 
sarebbe poi fi massimo della 
goduria, roba da fioretti... * 
aggiungono (sempre in coro) 
1 suoi tifosi. 

Il calendario però questo 
Torino-Lazio (baby) penultima 
di ritorno, lo prevede e poi
ché il programma ha da ri
spettarsi, ale, sotto con que
sti benedetti altri novanta mi
nuti e occhio ai due punti in 
palio (il piazzamento per 
l'UEFA...). 

Ercole Rabitti ha temuto 
fino all'ultimo che gli avver

sari agguantassero il pareg
gio. « E sapete perché?», e-
sordisce l'allenatore granata, 
« perché quando piove e il ter
reno è ovviamente bagnato, 
si possono verificare perico
lose situazioni, comunque so
no contento per i due punti 
e anche perché ho avuto la 
conferma che i ragazzi sono 
in buona salute. Un grosso 
elogio a Pecci, oggi semplice
mente magnifico». Il quale 
Eraldo Pecci, tra l'altro ap-
plauditissimo dal pubblico, 
allorché gli riportiamo i com
plimenti del mister se la ca
va con la consueta battuta: 
«Rabitti è proprio uno che 
se ne intende...». 

Negli spogliatoi laziali Bob 
Levati commenta cosi questa 
sconfitta: «Niente da dire, il 
Toro ha meritato la vittoria. 
I miei ragazzini, com'è na
turale, hanno peccato d'ine
sperienza, per cui non ho 
nulla da recriminare». 

Renzo Pasotto 

1-1 con il Bologna nell'ultimo incontro di campionato al San Paolo 

Povera partita per il congedo del Napoli 
Perani: reagiamo ai guai 
facendo il nostro dovere 

NAPOLI — (g. sci Un pareggio che non ha scontetato nes
suno; è contento Peroni, contento anche Sorniani che da 
quando ha sostituito Vinicio non ha ancora perso: tre parti
te tre pareggi. 

Perani ha detto: « Un pensierino per la vittoria in verità 
l'avevo fatto, poi sono venuti gli infortuni di Albinella, Colom
ba e Dossena che ci hanno costretti a cambiare gioco favo
rendo il pareggio, che in verità è il risultato più giusto». 

Ha influito U deferimento? « Siamo rimasti male, ma ab
biamo reagito facendo il nostro dovere cosi come l'abbiamo 
fatto dall'inizio del campionato. 

« Non è stata — ha detto invece Sorniani — una bella par
tita, siamo stati in difficoltà nel primo tempo, abbiamo sba
gliato un rigore e due palle-gol con Vinazzam e Musella. Nella 
ripresa abbiamo pareggiato e penso che si poteva anche vin
cere. Ho visto bene ancora oggi Celestini e Musella. Il primo 
è stato continuo e prezioso, mentre Musella ha confermato 
di essere l'elemento di classe che già conosciamo». 

Dopo la partita l'assemblea degli azionisti del Napoli ha 
nominato il nuovo consiglio di amministrazione, confermando 
Ferlaino presidente e affidando, oltre che a lui, anche a Ju-
liano la delega a rappresentare la società nella Lega Calcio. 

MARCATORI: Dossena (B) al 
17' del p.t.; Damiani (N) al 
28* del s.t. 

NAPOLI: Castellini 6; Brusco-
lotti 6, Guidetti 5; Beilugi 6, 
Ferrarlo 5, Yinazzani 6; Da
miani 6, Celestini 7, Speg> 
giorin 5, Musella 7, Filippi 
5 (12 Flore, 13. Improta, 
14. Agostinelli). 

BOLOGNA: Rossi 6; Perego 6, 
Sali 6; AlbinelU 6 (Fusini 
dal 3' del s.t., 6), Zuccheri 
6, Castronaro 6; Mastalli 6, 
Dossena 6, Savoldi fi. Co
lomba 9, Gamberini 6 (12. 
Zinetti, 14. Filosofi). 

ARBITRO: Longhi di Roma, 6. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Nel pieno rispet
to della coerenza, il Napoli si 
congeda dagli spettatori del 
San Paolo offrendo un nuo
vo risultato deludente. Non po
teva del resto essere diversa
mente. dati i 90' tutfaltro che 
avvincenti offerti dagli uomi
ni di Sorniani. 

Fra Napoli e Bologna 1-1. 
Un risultato tutto sommato 
giusto che premia e che pu
nisce in ugual misura per i 
pregi e per i difetti messi in 
mostra dalle opposte truppe. 

Per il congedo, pochi pa
ganti sugli spalti, ma pub
blico pur sempre folto. I 40 
mila abbonati del San Paolo, 
nonostante tutto, ancora una 
volta non mancano all'appun
tamento domenicale. 

H prologo è tutto per Sa
voldi. Le curve, A e B, ac
clamano il loro ex beniamino. 
L'ex Beppe gol ricambia por
tandosi ai margini del terre
no di gioco e regalando ampi 
sorrisi. 

Napoli - Bologna è chiara
mente una partita senza or
mai alcuna importanza. Lo 
sanno gli spettatori che non 
si sgolano più di tanto ad in
citare gli azzurri; lo sanno i 

giocatori che evitano di spre
care energie superflue. Dire 
che lo spettacolo è modesto, 
è dir poco. Ma tant'è: un frut
to di stagione. 

Alquanto spregiudicata la 
impostazione tattica del Na
poli; piuttosto guardinga la di
sposizione degli ospiti. Pera
ni affida a Sali e ad Albinel-
li i compiti di controllare Da
miani e Speggiorin. Dalla pan
china opposta, Sorniani col
loca Ferrano su Savoldi e 
Bruscolotti su Gamberini. A 
centrocampo spesso si fron
teggiano Musella e Zuccheri, 
Filippi e Castronaro, Celesti
ni e Dossena, Vinazzani e 
Colomba, Guidetti e Mastalli. 

Il Napoli parte a spron bat
tuto, ma il Bologna fa buona 
guardia nella propria tre quar
ti. Ben presto l'azione di con
tenimento degli ospiti ha la 
meglio sull'affannosa offen

siva partenopea. Finisce così 
che il gioco staziona in pre
valenza nella tre quarti fel
sinea, senza che si registrino 
particolari emozioni per il 
pubblico. E' una manovra sen
za bagliori, quella del Na
poli. 

Ben più concreta, e perciò 
meno fumosa, la manovra 
rossoblu. Badando al sodo, gli 
ospiti, e poco son disposti a 
concedere alla platea. E pro
prio facendo leva su rigorosi 
principi utilitaristici, gli ospi
ti riescono a passare in van
taggio al 17': c'è una puni
zione di Castronaro, c'è un 
appoggio sulla sinistra del 
mediano per Savoldi; c'è un 
cross a mezza altezza del cen
travanti: c'è una correzione 
in area di Dossena. Per il Na
poli cala la notte. Solo un af
fannoso quanto inutile prodi
garsi in avanti fino al termi

ne del tempo. I soli a salvar
si fra gli azzurri sono Musella 
e Celestini. 

Al 43'. un nuovo episodio-
chiave. Su un cross di Speg
giorin Sali, nell'anticipare Da
miani in area, tocca la sfera 
con la mano destra. Rigore. 
Dagli undici metri l'ala parte
nopea fallisce la trasforma
zione esasperando il pubblico. 
Non cambia la musica nella 
ripresa. II Napoli è tutto pro
teso alla ricerca del pareggio; 
il Bologna cerca di ammini
strare il vantaggio. E al 26' 
gli sforzi dei padroni di casa 
vengono premiati. C'è un nuo
vo attacco verso la rete felsi
nea, c'è una mischia in area, 
c'è un tocco di Damiani. E' 
il pareggio. Il pubblico esul
ta. Come dire: chi si conten
ta gode. 

Marino Marqoardt 

le come sempre: e Piedone » 
però spediva inopinatamente 
sopra la traversa e cosi i 
primi 45 minuti finivano in 
bianco. 

Si sarebbe vendicato Pec
ci, a modo suo, nella ripre
sa, dando al Torino la rete 
della vittoria. Ma prima del 
gol incocciava in pieno il mon
tante della porta di Avaglia
no. Patrizio Sala, poi inizia
va la « passerella » di Eral
do Pecci. il migliore in cam
po: al 5' un suo tiro finiva 
fuori di poco, al 13' era Ava
gliano a dirottare in angolo 
con un gran volo; al 17', in 
corsa dal limite sparava an
cora a rete e Avagliano re
spingeva sulla traversa. Al 
19* la svolta: una lunga di
scesa di Citterio sulla sini
stra si concludeva con un ti
ro-cross che Terraneo neutra
lizzava in tuffo senza però 
trattenere (la palla bagnata 
gli era scivolata come una 
saponetta): Todesco è stato 
ad un soffio dal gol. Sul con
tropiede Pecci è filato via, ha 
vinto duelli e rimpalli, ha sal
tato gli avversari come biril
li. infine ha depositato in re
te l'ultimo gol granata al Co
munale. 

Ci sarà ancora un palo di 
Sclosa. al 28', quasi a voler 
legittimare la veridicità del 
risultato, ma ormai la gara 
era virtualmente finita. Un 
premio andrebbe alla Lazio 
dei giovani per essersi battu
ta fino alla fine con estrema 
efficacia tanto da lasciare il 
campo a testa alta. Vorrem
mo che tutte le partite finis
sero così. 

Nello Paci 

Ercole Rabitti sorride soddi
sfatto. 

Italia B-
Ungheria B 
mercoledì 

a Bari 
Mercoledì a Bari la na

zionale azzurra di serie B, 
selezionata da Ferruccio 
Valcareggi, sosterrà il pri
mo collaudo ufficiale 'af
frontando a Bari la nazio
nale B dell'Ungheria. L'in
contro si disputerà allo 
stadio di Bari. 

n mercoledì calcistico 
prevede poi il primo ap
puntamento per le finali 
delle Coppe europee, con 
la partita di andata per la 
aggiudicazione del torneo 
UEFA, che vedrà di frante 
due squadre della Germa
nia Federale, il Borussia 
di Moenchengladbach. che 
eliminò a suo tempo l'In
ter dalla manifestazione 
continentale, e l'Eintracht 
di Francoforte. La partita 
è in programma a Moen
chengladbach, e il ritomo 
avrà luogo tra due setti
mane. il 21 .maggio. 

RISULTATI 

SERIE « A » 

Jwentus-'Ascoli 3-2 

Inter-* Fiorentina 2-0 

Milan-Pescara 3-1 

Napoli-Bologna 1-1 

Pervfia-Avellino 2-1 

Roma-Cagliari 1*1 

Tortoo-Laxio 1-0 

Citwnro-'UdintM 2-1 

SERIE « B » 
Como Bari . . 

L. Vicoroa Genoa 

Locco-Atalanta 

Conno ' M i r o . 

2-0 

2-0 

0-0 

2-1 

A R. Emilie (en . ) Monte-Palermo . 2-1 

Toronto-**»* 1*0 

$Mittoftodetteso-Pistoiese . . . . 0-0 

SompoVia-Broscia 2-2 

Spot-Parma 0-0 

Tomono-H. Vorona M 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 15 roti: Bottega; con 13: Rossi o Aho-
betli; con 12: SoUoggi o Prwz»; con 11: So-
reldi; con 10: Graziani; con 9: Giordano; 
con 8: Antognoni, Bel lotto o Palanca; con 7: 
Beccatasi, Scansioni o Chiodi; con 4: Orlali; 
con 5: Di Bartolomei, Olivieri, Nobili, Do Pon
ti, Muraro o Ooaolati; con 4: Ctnqvetti, Sci-
roa. Canaio, TaraWli, D'Amico, Amatati, W-
cofini. Bresciani, C. Mlefrini , Sofia, Bagni, 
Vrtx, «anca. Dei Nari, MoMora, Do Vecchi o 
Damiani. 

SERIE « B » 
Con 12 roti: «bollini, Mkolott! o Zonono; 
con 11: Pomo; Con 10: CaiopiaHo; con 9: 
Do Bernardi o SaKvtti; con • : D'Ottavio; 
con 7: Mwtti, Scala, Sartori o Vincerai; con 
6: Bordon, Tacchi o Taddoi; con 5: Do Rota, 
Ferrari, Gorritano, Gvidolin, Libera, Loppi, 
Magherini, Massaro, Piras, Passofocqva, Qua
dri, Sangvin, Scala o Silipo. 

CLASSIFICA SERIE <A> 

INTER 

JUVENTUS 

MILAN 

TORINO 

FIORENTINA 

ASCOLI 

BOLOGNA 

CAGLIARI 

NAPOLI 

PERUGIA 

AVELLINO 

LAZIO 

CATANZARO 

UDINESE 

PESCARA 

P G 

41 29 

3« 29 

34 29 

33 29 

33 29 

32 29 

30 29 

30 29 

30 29 

21 29 

21 29 

27 29 

25 29 

22 29 

20 29 

15 2» 

In 
V N P 

9 5 0 

9 4 

9 3 

5 • 

7 7 

• é 

5 6 

7 4 

4 7 

5 7 

7 4 

5 « 

5 é 

3 7 

3 « 

* 5 

V N 

5 t 

4 

4 

5 

4 4 

2 é 

3 

1 

3 

2 

1 

2 

0 

1 

0 

0 

p 

2 

7 

5 

4 

4 

4 

4 

é 

é 

5 

7 

4 

« 

2 13 

roti 
F S 

42 21 

39 25 

32 1» 

24 14 

33 24 

31 2é 

22 22 

24 27 

33 35 

20 1B 

25 31 

24 31 

21 23 

1t 34 

23 37 

19 41 

CLASSIFICA SERIE <B» 

COMO 

PISTOIESE 

BRESCIA 

MONZA 

CESENA 

VERONA 

BARI 

LJt. VICENZA 

SAMPDORIA 

SPAL 

LECCE 

ATALANTA 

PALERMO 
GENOA 

PISA 

TARANTO 

TERNANA 

PARMA 

MATERA 

P G 

42 33 

40 33 

37 33 

37 33 

36 33 

34 33 

35 33 

34 33 

34 33 

33 33 

33 33 

32 33 

32 33 

32 33 

31 33 

30 33 

30 33 

29 33 

24 33 

23 33 

In cai 

V N 

10 5 

« 7 

11 3 

t « 

6 9 

9 6 

7 10 

• 7 

• 9 
« é 

• é 

• • 
« • 

7 10 

11 3 

• 4 
B 3 
7 • 
« • 
4 4 

P 

1 

1 

2 

3 

3 

1 

0 

2 

a 
4 

3 

3 

2 

0 

3 

4 

5 

1 

4 

• 

fori c*oa 

V N P 

• 9 4 

3 11 3 

3 é • 

5 5 6 

4 3 4 

3 4 t 

1 9 « 

2 7 7 

2 9 5 
3 9 5 
2 7 7 
a « • 
4 4 9 
3 2 11 

0 é 10 

2 4 9 
3 5 9 
2 2 12 

1 4 12 

3 5 9 

rati 
P S 

31 15 

32 21 

33 27 

33 30 

33 29 

23 19 

23 21 

40 33 

2 t 25 

30 31 

24 27 

25 » 
M 27 
25 20 

23 29 

22 21 

21 24 

24 31 

22 41 

18 34 

PROSSIMO TURNO 

SERIC «A» 
Avellino-Roma; 
Catania» o Napoli; Inter-Ascoli; 
tino; I alio Milan; 

SERIE «B» 
Atalenta Pil i ; 

; Te-
; N. Va»eoa Mas—. 

SERIE « C I » 
GIRONE « A . 
Varoao; Crimawasi Porli; Pwa» AlmoPloi 

GIRONE « B» 
iNMeo-Bonovons»; 

'ToTfSS. 


